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Rubo lo spazio mensile che di solito vede alla tastiera Elisabetta.


E lo rubo per proporvi due brevissime considerazioni sulla morte di Teresa, la ragazza di Mariano brutalmente assassinata pochi giorni fa.


Tutto quanto era possibile dire è stato già detto, ed i giornali hanno scritto per pagine intere versando, anche giustamente, fiumi di inchiostro sul tragico evento.


Un brivido lungo la schiena mi è passato via veloce dopo aver letto l'intervista alla ragazza di Erba scampata per miracolo all'assassino di Teresa. 


E non ho potuto non rileggere più volte che, dopo quell'episodio , il colpevole ha passato in carcere solo tre (leggasi tre) giorni.


E non solo… non solo… leggo anche, rileggendo, per non aver il coraggio di credere anche che, durante il breve dibattimento, il “mostro” non è che fosse particolarmente pentito di aver molestato la giovane di Erba.


Fra poco ci diranno che il “mostro” è malato… niente galera, ma cure in apposite strutture.


Niente galera, dove, forse, sarebbe arrivata la giustizia degli uomini.


Ma siamo stato di diritto… e quindi la giustizia è fatto di diritto.


Questa è la giustizia del belpaese... belpaese che il grande Morace amava, in argomenti calcistici, chiamare “belpaese di parrucconi, artisti e benpensanti”; giustizia che, alla resa dei fatti mi consegna un’unica certezza... da oggi a qualche annetto a venire devo aver paura a sapere mia moglie sola in giro per Mariano Comense, come Cantù, Como ecc. ecc…. perché, nel frattempo, sicuramente, ci diranno che il mostro è guarito, che il diavolo ora è un angelo, che è semplicemente guarito… immagino se ci fosse qui, accanto a me, in carne ed ossa il vecchio e mitico Tex Willer.


Lui sì, perdio, saprebbe come fare guarire il mostro… con la sua ricetta preferita, fatta di grandi sganassoni e, all’occorrenza una buona dose di confetti di piombo.


Alla fine di tutto quanto credo che la sola giustizia rimanga quella degli uomini o, se volete, quella di Dio.


E ripenso ai soli 17 anni di Teresa.


Pochi mesi fa, proprio sul TONNUTO vi parlai di una canzone del gruppo romano dei TETES DE BOIS dal titolo italiano "Non si può essere seri a diciassette anni" su testo del famosissimo Rimbaud.


In questa canzone trovo alcune righe che mi rammentano che la vita dovrebbe iniziare a mostrarsi in tutta la sua grandezza proprio verso quell'età... età in cui inizi a programmare un futuro che dovrebbe essere splendente... in cui i progetti dovrebbero essere talmente tanti e tutti bellissimi da farti girare la testa…


Il tempo soffocherà l’eco di un dolore, ma non lo cancellerà mai.


Poche righe di questa canzone le trascrivo qui sotto… con la speranza che il buon Dio porti Teresa in qualche angolino magnifico di Paradiso… dove arrivi una piccola voce come la nostra e le nostre preghiere.


"Non si può essere seri a diciassette anni


locali rumorosi di luci sgargianti


con i bicchieri pieni di limonata fresca


e sotto i tigli verdi a passeggiare e basta


e sono belli i tigli quando giugno arriva


e l’aria è così dolce che se la si respira


si sente bene il suono della città vicina


si sente bene il vino mischiato alla benzina


E poi all'improvviso guardare più lontano


scoprire un po' di cielo in mezzo a qualche ramo


e quell'azzurro scuro pare trafitto appena


da una stellaccia bianca che dolcemente trema


diciassette anni a giugno e ci si lascia andare


la linfa è uno champagne che ti farà ubriacare


e sulle labbra schiuse immaginare un bacio


e poi dimenticare di averlo dato."








PARLANDO CON FABIO TREVES


Ammetto che non conoscevo Fabio Treves e la sua famosissima  "Treves Blues Band".


Una sera di inizio giugno entro, come tante volte, nel "mio" MUSICALLANGOLO per ritirare l'ultima leccornia musicale di nome "Live at Vicar Street" del cantautore Irlandese Christy Moore (oltre, nel TONNO il dettaglio)... l'amico del negozio di cd mi mette la pulce nell'orecchio... quella sera, a Seregno, nel cortile delle scuole medie Cadorna ci sarebbe stato un autentico evento: il concerto della TREVES BLUES BAND.


Non conoscevo la band, se non per sentito dire. L'amico mi ha quindi spiegato che si tratta senza ombra di dubbio della più famosa band italiana di blues,  quello sano, quello delle paludi della Louisiana, per intenderci.


Esco dal negozio che ancora non ho deciso se farmi acchiappare dalla ghiotta occasione... ne parlo con la mogliettina, che non è particolarmente entusiasta.


Alla fine ci facciamo acchiappare... forse, ma dico forse, anche dal fatto che l'ingresso è gratuito.


Arriviamo che non è ancora pienissimo; qualche posto qui e là lo si trova ancora.


Passeranno pochi minuti e tutti i posti a sedere andranno via via esaurendosi completamente. Già si vedono le prima persone in piedi sul fondo del cortile.


In sottofondo mettono un cd che mi dimostra chiaramente che non avevamo sbagliato posto... nientepopodimenoche... un GRAN WILLY DEVILLE... è chiaramente la serata del grande BLUES... e allora... il DEVILLE come sottofondo non è che la ciliegina sulla torta che ci saremmo pappati.


Non sapevo ancora esattamente cosa ci avrebbe aspettato.


Ma ecco che il gran concerto inizia... prima senza Fabio... e quindi abbiamo Tino Cappelletti, di Meda... ed ex proprietario del negozio "Lo Zingaro", al basso elettrico, Massimo Serra alla batteria e il belloccio della compagnia, cioè Alex Garriazzo alla chitarra... si parte, dunque, ma senza il buon Fabio.


L'inizio non è niente male, con un bel colpo al tepore della calda serata... un blues vivo... oltre ogni misura... veramente spettacolare... alla fine, ecco arrivare sul palco Fabio Treves armonicista principe e sopraffino... con il suo pizzetto alla Kit Carson e la sua cosa di capelli lunga fino alle chiappe... uno spettacolo la sua presentazione.


Dice che, contemporaneamente, a San Siro si sta svolgendo il concerto dei Rolling Stones... che gli Stones sono uno dei suoi gruppi preferiti... e che, ormai aveva già dato la parola all'assessore del Comune di Seregno... se no sarebbe anche lui a San Siro... un grande Treves... e chiede subito un ululato del pubblico al solo sentir nominare TREVES BLUES BAND... in quattro e quattr'otto il nostro buon Fabio ha conquistato tutto quanto il pubblico che applaudirà non alla grande, ma alla stragrande ogni esecuzione del gruppo.


Il bello è che ogni qualvolta qualcuno entra nel cortile il buon Fabio chiede, rivolgendosi al nuovo arrivato se è il caso che si debba iniziare da capo... veramente un grande trascinatore.


Durante le varie esibizioni di canzoni veramente ottime e piene di sano blues, i nostri della Band si permettono di abbandonare i microfoni ed eseguire un pezzo completamente itinerante attraverso le sedie del pubblico.


Treves si complimenta con due genitori che hanno portato i loro figli al concerto... dice che è bello vedere due genitori così, con una bimba nel passeggino e un bimbo poco più grande lì in fianco, fuori insieme a respirare arai di blues.


Anche gli altri membri della band non sono meno virtuosi di Fabio... ci sanno davvero fare, tanto che, il batterista Serra ad un certo punto tira fuori delle vecchie pentole e si mette a percuotere anche quelle. Poi, non contento, le passa tra il pubblico e le suona tra le mani degli spettatori, rischiando, invero, di beccare in testa qualcuno con le sue frenetiche bacchettate.


Alla fine deve desistere solo di fronte al cagnolino di uno spettatore che sembra non gradire molto le percussioni...


Il concerto prosegue per quasi due ore e, alla fine, ho le mani spellate dai tanti applausi.


Immancabile in bis. Treves ci invita ad andare tutti insieme a gustarci il bis proprio sotto il palco. E così facciamo.


Da lì sotto partono note potentissime... e ci regalano una versione ultra blues dei "Blues Brothers".


Il concerto finisce tra applausi e richieste di ulteriori bis... poi il buon Fabio e la band si concedono al pubblico.


Io, come sempre, non mi faccio scappare la buona occasione e, con in mano una copia dell'ultimo Cd appena acquistato lì di fianco faccio la mia buona fila per farmelo autografare.


Il buon Fabio si siede sui gradoni di cemento del palco e, anziché firmare di fretta e passare oltre, mi chiede se mi sono divertito... mi chiede come mi chiamo, mi firma un autografo con dedica e poi mi stringe la mano e mi saluta.


Non c'è dubbio, ho scambiato due parole con un grande uomo prima ancora che con un grande artista.


Torniamo a casa e ci informiamo meglio.


Classe 1949 Fabio ha dedicato una vita al blues, pur avendo fatto un po' di tutto, dal giornalista allo scrittore, al fotografo, all'insegnante... un  poliedrico, in ogni senso.


All'attivo qualcosa come 15, leggasi 15 album.


Ma, soprattutto, la collaborazione con artisti di assoluto livello nazionale e internazionale.


Qualche nome... Treves ha collaborato con FRAK ZAPPA, FINARDI, MINA, BATTISTI... e altri ancora... mentre, sul palco ha suonato con gente del calibro di B.B.KING,  STEVE RAY VAUGHAN, CHUCK LEAVELL (Rolling Stones) e altri ancora.


Nel 1997 la Polygram pubblica una raccolta di pezzi blues dal titolo BLUES COLLECTION... ci sono tra gli altri SANTANA e STEVE RAY VAUGHAN... a rappresentare il Blues italiano sono in due: ZUCCHERO e LA TREVES BLUES BAND.


Terrò come un reliquia il libretto allegato all'ultimo cd della band... con la dedica


"A MAURO CON TANTO BLUES"  firmato FABIO TREVES".





P.S. il prossimo 24 luglio la TREVS BLUES BAND suonerà ad Arcore... se qualcuno vuole impazzire per un sano e semplice vecchio BLUES del cuore dell'America... si faccia vivo... il nostro posto è già là.
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 Ricordo a tutti i TONNO FRIENDS che, a tempo libero, se volete confrontarvi con noi, o, anche solo fra voi FRIENDS, nel nostro sito si trova un piccolo diario dove annotare pensieri parole opere e/o/missioni.


Ringraziamo ancora pubblicamente l’amico Faz autore del sito… con la sua passione e amicizia ci ha regalato un piccolo gioiello.


L’APPUNTO…





Parlavamo una sera al telefono con l'amico Faz dell'andamento del nostro sito... e non mi è sfuggita una constatazione.


Nel diario, seppur più volte visitato, latitano i vostri messaggi.


Se da un lato dobbiamo ringraziare gli amici Linda, Marco, Fiorenza e Ale.Siro che, in rigoroso ordine cronologico sono stati i primi a lasciare il loro messaggio, dall'altro non possiamo non inviare una tiratina d'orecchio a tutti quanti sono passati per il simpatico guest-book e hanno tirato dritto.


Facevamo, con l'amico Faz, la considerazione che, in effetti, è difficile far scrivere qualsivoglia cosa alla maggior parte delle persone.


Paura che vi mangiamo??? Paura di non poter dire quello che pensate??? Paura che qualcuno vi possa giudicare??? Paura che lasciando una traccia di voi possiate correre qualche rischio??


Insomma... paura di qualcosa o altre questioni come, per esempio, la mancanza di tempo???


Io credo veramente che scrivere possa essere la miglior testimonianza di quello che siamo, di quello che pensiamo, di quello che speriamo, di quello che sogniamo... insomma scrivere anche, ma non solo, per dire che ci siamo... che ci piace il nero anziché il rosso, il bianco anziché il verde. 


Se scrivere per me, per esempio, è sempre stata un’ esigenza, posso ben capire che per altri non lo possa essere… ma, un saluto… non lo si nega a nessuno… o no??? 











VISTO DA… “LA GRANDE SUOCERA”:


“I Sulutumana” in concerto


Sempre più spettatori si vedono partecipare ai nuovi concerti che il gruppo musicale “I Sulutumana” esegue di questi tempi, un po’in tutta la Brianza Comasca. Indice di gradimento, da parte di giovani e no, alla loro bravura ben guadagnata, alla fiducia meritata, in quanto ce la stanno mettendo tutta per dare il meglio.


La loro musica dolcissima, dal tocco “diverso”, molto ricca di effetti celtico-flamenco-new age-classicheggiante, sapientemente eseguita, parole cariche di significati e di sentimento e grandi poemi, rari nei giovani, fonte di divertimento per loro stessi vengono trasmessi anche al loro pubblico in misura ineguagliabile.


La canzone che in maniera completa da il punto della situazione sul gruppo è senz’altro più di tutte “La piccola veliera”: secondo me, essa avrà sicuramente un seguito molto importante, un tirare i remi in barca da parte loro, visto che si è già in tema. Si tratta di una esecuzione degna di grandi nomi e la mia fiducia ed augurio è che più prima che poi anche loro lo saranno.


Piccola veliera: storia romantica, manoscritto antico trovato in un mercatino di vecchie cose, povere, misere, ma ricche di contenuto e di storie trascorse. Racconto dunque di fine ‘800, in modo passionale riflette i testi dei grandi autori dell’epoca giunti fino a noi. Decanta il lavoro faticoso e umile, come quello del pescatore, fonte di magri guadagni nonché di orizzonti felici e sereni incorniciati dalla tavolozza naturale del lago di Como. Natura lussuriosa oggi incapace di trovare chi sia in grado di esaltarla come merita. Se poi si aggiunge a tutto il quadro l’amore difficile di queste romantiche creature e ancora una volta il ruolo del lago, dell’acqua, della luce e del cielo, l’amore con tutto ciò si perde in un arcobaleno di emozioni dove i fiori soprattutto hanno il ruolo più semplice e puro, a partire dalle rose che da sempre hanno detenuto il ruolo di portavoci del linguaggio ardente d’amore semplice e puro.


Il ruolo del gruppo in tutto questo è quello di saper esaltare nel giusto modo e con enfasi tutta la poesia, grazie anche alla musica di questa semplice storia. Giovani semplici, poeti d’altri tempi, musicisti per vocazione incuranti di fasulli successi e falsa celebrità.


Tutte le loro canzoni vantano un significato triste e passionale.


L’augurio mio e sicuramente di tutti i fans è quello che nel tempo queste loro grandi virtù rimangano intatte e sappiano distinguere tutto ciò che è il vero dal falso, compreso il successo e la gloria che contaminano di solito insieme al Dio Denaro tutto ciò che incontrano.





                                                                                       Nonna senonchè mamma di Nadir (Donadel)








EMOTIONAL  REVIEW


OVVERO


SULUTUMANA:  “Di segni e di sogni “


Ho di fronte a me un compact disc e ho in testa e nel cuore la magia di 10 stupende poesie in musica…Chi di voi già conosce ed apprezza la musica dei “Sulutumana”, senza dubbio conosce le sensazioni che trasuda da ogni loro esecuzione, ma chi tra di voi ancora questo gruppo non conosce si perde , purtroppo, un’occasione unica per respirare poesia e rabbrividire di musica, quella vera e viva e sincera.





“Di segni e di sogni” (e mai titolo potrebbe essere più azzeccato!) si compone di 10 brani, uno dei quali, cioè Una rosa, in lingua spagnola, è l’unico a non essere stato composto da loro e, insieme a: La canzone preferita, ad essere già stato più volte eseguito durante i concerti della stagione scorsa.





Il disco è aperto dalle sonorità quasi “blueseggianti” di Blu Bulgaro, punto, canzone intimistica che si interroga sul senso dell’esistenza e del vivere quotidiano diviso tra il “sogno” ed il “segno”, tra realtà e immaginazione…





Avorio e oro vuole essere una riflessione sulla quantità strabiliante di immagini che ognuno di noi deve costruirsi nella società attuale, sulle maschere che la vita ci fa mettere e togliere, senza pietà.





Zucca senza sale è interessante sia per il testo che vede a confronto due generazioni con ideali, esperienze, desideri solo apparentemente contrastanti, sia per l’apparato musicale che, partendo in sordina nelle due strofe lente iniziali, esplode in un crescendo coinvolgente nel ritornello.





Coinvolgimento totale, dalla prima nota, invece, nella musica de L’aquilone, con la potente voce di Michele a far da contrappunto ad un Giamba più pacato e lineare. L’aquilone è il simbolo di ognuno di noi che viene guidato per mezzo di quel filo che qualcun altro (un uomo, una donna…)tiene, limitando la nostra libertà e , al tempo stesso, avvalorandola.





Non basterebbe un “Tonnuto” intero  a tessere le lodi di quello che, a parer di molti, è il capolavoro per eccellenza di questo album, ovvero La piccola Veliera…una storia di lago, ambientata nella Como del secolo scorso. Una storia che, ascoltando il racconto dei Sulutumana stessi, è stata scovata in un mercatino e sapientemente musicata; una favola di altri tempi, con le atmosfere e le parole del passato e con l’incursione di una calda voce femminile nel ritornello (Fernanda Calati) che intende proprio eternizzare e amplificare la magia di questo racconto senza tempo.





Un’altra storia di lago è quella del Volo di carta, solo che il lago questa volta è quello più piccolo di Alserio ed il protagonista è realmente esistito: si tratta di Pedro Urban, lontano parente di Michele, che in quel di Lasnigo e divenuto quasi una leggenda popolare: a molti sembra di vederlo ancora, magro come un chiodo, aggirarsi per le vie del paese con il suo scuro pastrano, con quel sogno un poco folle di volare, volo che, nella realtà dei fatti, lo porterà ad annegare nelle acque del lago, mentre nell’illusione della canzone ci condurrà ad un finale ironico e divertente, sottolineato abilmente dalle note magiche di flauto e violino.





L’ultima onda è un altro vero capolavoro. La storia di un soldato addormentato senza tempo né luogo che scopre l’amore eterno e il senso della vita come “i gabbiani lanciano coltelli al sole che sprofonda lentamente in mare fino all’indaco dell’ultima onda…”, trova nell’incursione improvvisa del suono potente della tromba un esito fortunato ed appropriato.





A testa in giù, brano conclusivo, è quasi interamente musicale a parte la ripetizione di una frase che, da sola, è in grado di riassumere l’essenza stessa della musica dei Sulutumana: musica d’autore associata a pura poesia.





Un disco da scoprire, brano per brano…


Un disco che attendavamo con ansia e che ha mantenuto decisamente i livelli della già elevatissima prestazione del primo cd “La danza”


Quarantun minuti di musica magistrale, arricchita dagli strumenti cardine del gruppo (violino, flauto traverso, flauto di Pan, aggeggi, contrabbasso, fisarmonica) e da brevi incursioni di tromba.


Insomma, che altro dire…10 poesie musicate che tutti, proprio tutti, dovrebbero avere la gioia di sentiree meditare.


Ancora una volta, ragazzi, grazie per questa chicca donataci con sapienza ed amore! 





OGGI, VENTOTTO ANNI FA…





"Oggi, esattamente come ventotto anni fa, non è cambiato niente..." è, probabilmente questa la linea che ha ispirato ad uno dei più grandi cantautori italiani la riproposizione di un suo vecchio album di successo.


L'artista è Claudio Lolli, mentre l'album di cui parliamo porta il titolo di "Ho visto anche gli zingari felici". Stampato nel 1976, viene ora riproposto dal suo autore in una nuova edizione con nuovi arrangiamenti e nuovi compagni di viaggio.


Il dato musicale serve solo come dato di partenza per un analisi del tempo passato, di quello presente, e di quello a venire.


Nel giugno 1975 Claudio Lolli compose questo stupendo album. L'album sarebbe poi stato distribuito nell'anno 1976. 


Lolli era ed è, tuttora, un artista impegnato, e, quindi, nei suoi testi, spesso, riflette un certo tipo di ideologia. Ma non è di politica che il TONNUTO si interessa... diciamo, in sintesi che i testi dell'album in questione sono "impegnativi. Non è un album di "canzonette", tanto per intenderci. 


I testi sono spessi e lasciano trasparire tutta l'inquietudine dell'uomo. 


Un disco che, potrebbe essere un romanzo, per come il suo autore l'ha costruito.


Nel giugno del 1975 la Juve vinse lo scudetto davanti all'Inter... mentre in Vietnam  già la guerra era in fase di lancio...


Nel maggio del 2003 la Juve ha vinto lo scudetto davanti all'Inter, in Iraq la guerra è quasi finita... e Lolli continua a cantare le sue canzoni che trasudano da ogni poro il suo impegno sociale.


Sono passati 28 anni e, in effetti, non è cambiato nulla.


In ogni tempo, la storia torna a ripetersi.


Siamo alle solite storie di beghe politiche alla ricerca della suddivisione di un potere effimero.


"Ho visto anche gli zingari felici" regala, con il suo attento ascolto, una via di fuga dalla realtà spesso triste ed opprimente del nostro vivere quotidiano.


Ci regala il sogno di essere veramente "zingari felici"... creature erranti, con la possibilità di crearsi un proprio mondo, con proprie regole e propri diritti e/o doveri.


Se guardate lontano nelle storie di potere della politica italiana troverete analogie incredibili con quanto avete sentito, magari non più tardi di 10 minuti fa al telegiornale.


E' il segno, inequivocabile, che tutto passa, ma in realtà tutto resta uguale.


L'amico Con.Alby mi ha prestato la musicassetta originale di "Ho visto anche gli zingari felici"... roba da autentico antiquariato musicale che solo un vero appassionato, come lui è, avrebbe potuto conservare con tanta cura. 


L'ho ascoltata per curiosità, allo stato puro. Per capire quanto sia cambiata, nel frattempo, la struttura musicale di quei testi, assolutamente identici all’originale.


Nella nuova riproposizione, Lolli è accompagnato da una folk band emergente, della quale è bene che prendiate buona nota perché, sono convinto, ne sentirete parlare spesso; si tratta dei pugliesi "Il Parto delle Nuvole Pesanti".


Indubbiamente il suono, nella nuova riproposizione" risulta ben più vivace che non nella versione originale... tuttavia... devo dire che l'opera rimane un autentico gioiello da riscoprire.


Probabilmente  qualcuno tra voi, lettori del TONNUTO, che magari è un po' avanti con l'età, avrà già  ascoltato, magari più volte canzoni di quest'autore... che rimane, una grande scoperta.


Speriamo, prima o poi, di riuscire a farci regalare un profilo musicale completo di Claudio Lolli dall'amico Con.Alby.








KEN PARKER… AMICO RITROVATO


Un sabato pomeriggio di fine maggio passando da un edicola qui vicino noto la locandina di una rivista che reca la sagoma inconfondibile di un eroe dei fumetti di tempi passati.


La sagoma che richiama la mia attenzione è quella di KEN PARKER. Chi mastica di "nuvole parlanti", sa bene chi sia Ken Parker.


Per chi fosse a digiuno, un piccolo riassunto delle puntate precedenti.


Nato da sceneggiature originali di Giancarlo Berardi e creato graficamente dal grande Ivo Milazzo, Ken Parker è, unitamente a Tex Willer il personaggio western italiano più famoso in tutto il mondo dei comics.


La sua nascita è datata marzo 1974... le sue vicende vengono narrate in serie mensile edita, ininterrottamente, dal 1977 al 1984 dalla stessa casa editoriale di Tex Willer. Poi, seguono anni di pausa riflessiva da parte dei due autori.


Seguono pubblicazioni di materiale inedito su alcune riviste specializzate (Orient Express e Comic Art), per poi proseguire dal 1992 al 1998 su KEN PARKER MAGAZINE.


Data, infine, 1998 l'ultima apparizione in edicola.


I due autori decidono all'unanimità la chiusura della saga dell'eroe che li ha resi famosi un po' in tutto il mondo.


Per noi, fumettari una grave perdita. Se pensate che io sono cresciuto a pane e Tex, pane e Zagor, pane e Ken Parker... ecco che, la perdita dell'eroe dal "lungo fucile", costituì, all'epoca, un brutto colpo. Ma, tant'è.


Quando ho rivisto la locandina in edicola ho accostato... ho letto, e sono ripartito, felice come un bambino. Subito nella mia edicola di fiducia qui a Cabiate e, così, cinque anni dopo ho ritrovato un vecchio amico.


La Panini Comics ha infatti ridato alle stampe, in ordine cronologico, e, in coordinazione con Bernardi e Milazzo, tutti quanti gli episodi di "Lungo fucile".


Nella mia infanzia ho imparato a disegnare i cavalli dalle tavole, senza tempo, di Milazzo... e, a questo personaggio sono legati interi pomeriggi estivi passati a leggere le sue avventure sognando di essere nel vecchio west, fra mille pericoli e mille meraviglie.


 Ken Parker era, ed è, l'unico fumetto del suo genere ad uscire in edicola con copertine colorate, dallo stesso Milazzo ad acquarello.


Ogni copertina è come un piccolo quadretto.


Ecco, se qualcuno tra voi non conoscesse questo fumetto, credo valga la pena provare a leggerne, almeno un numero... come poco sopra detto a riguardo della stupenda riproposizione di un vecchio album del cantautore Claudio Lolli... anche per Ken Parker, sono passati 29 anni...e sembra oggi, come allora. Come sarà per sempre.











 “Le scoperte del… TONNO”





CHRISTY MOORE “LIVE AT VICAR STREET”





Ormai il folk è diventato una questione musicale imprescindibile qui in casa TONNUTO. Cosi' quando ho letto sul BUSCA la recensione dell'ultimo cd live di Christy Moore artista irlandese con lunga carriera alle spalle, non ho perso tempo e ho inoltrato il mio ordine agli amici di MUSICALLANGOLO.


All'inizio non è stato per niente facile riuscire a reperire il cd. Ma alla fine (dopo un mesetto buono) è arrivato ed ora fa buona mostra di sé da queste parti.


Non avevo sbagliato scelta. Già dopo il primo ascolto la musica di Moore ti avvolge in tutta la sua magia/melanconia.


Il cd si intitola "Live at Vicar Street". Nel cd live l'artista irlandese, con la compartecipazione di due soli compagni di viaggio cioè  Donal Lunny e Declan Sinnot interpreta, armato di sola chitarra,  quattordici tracce regalando un sacco di emozioni.


Di queste canzoni solo due sono dello stesso artista irlandese; le altre sono cover prese tra un repertorio vastissimo.


A parere mio si tocca il massimo dei voti in almeno 10 delle 14 tracce. Meritano menzione d'onore senza ombra di dubbio le seguenti canzoni: "Allende ", canzone dedicata al Presidente del Cile morto nel 73' durante un colpo di stato; "January man" di Dave Goulder dal testo autenticamente poetico e che, nell'interpretazione di Moore assume un significato quasi mistico; "Ride on", vecchio cavallo di battaglia dei MOVING HEARTS gruppo in cui Moore militava anni addietro, e che in questa versione acustica raggiunge il massimo livello della sua interpretazione.


Salutato dalla critica come il miglior live della carriera dell'ormai cinquantaseienne cantore del folk irlandese, il cd non lascia spazio a soste e il suo ascolto scorre via veloce e, allo stesso tempo, piacevole e ammaliante. 


A mio personalissimo parere un album veramente ottimo che merita di finire nella top ten dell'anno. Sicuramente. 





I PIU’ ASCOLTATI DI MAGGIO IN CASA TONNUTO


SULUTUMANA – “DI SEGNI E DI SOGNI”


      2) CHRISTY MOORE – “LIVE AT VICAR STREET”


      3) LOLLI – “HO VISTO ANCHE GLI ZINGARI FELICI”


      4) TREVES BLUES BAND – “BLUES AGAIN”





LA BUSSOLA  MUSICALE DEL TONNUTO


1) HOBO -  RADIO RAI UNO - DAL LUNEDI' AL VENERDI' DALLE 13,35 ALLE 14,00


2) BUSCADERO in edicola il 6 di ogni mese EURO 4,00 WWW.BUSCADERO.COM


3) L'ISOLA CHE NON C'ERA - solo per abbonamento... andate al sito... WWW.L'ISOLACHENONCERA.IT


4) MUSICALLANGOLO – Seregno – Via Cadore Zona S. Valeria di fianco alla Vicos.





Humor… by FaZ





Il momento e' catartico....


L'angolo della poesia





 MI MANCHI...


 Mi manchi...


 Mi manchi...


 Mi manchi...


 Mi manchi...


 Mi manchi...


 .......ma che cazzo di mira c'hai?





 Nel mondo la povertà aumenta di continuo ma...


 domani il sole sorgerà ancora.


 Nel mondo le guerre mietono vittime ma...


 domani il sole sorgerà ancora.


 Nel mondo la fame di ricchezza distrugge ogni cosa ma...


 domani il sole sorgerà ancora.


 Nel mondo...


 Certo che il sole se ne sbatte i coglioni di quel che accade


 nel mondo!





 Mi manca la tua dolcezza,


 mi manca l'odore che avevi


 che mi inebriava i sensi.


 Il solo vederti significava felicità,


 un bacio sul tuo morbido corpo era fonte di piacere, e mi


 dava forza, e vigore.


 Mi manchi....mi manchi Nutella.





 E' notte


 Un gufo mi guarda


 la luna mi sorride


 le stelle mi parlano


 e le nuvole creano disegni di ogni tipo:


 la devo smettere di farmi le canne...





 Noi amanti perduti nella tempesta


 noi amanti battuti dal vento


 noi amanti frustati dall'uragano


 amore:


 ma vaffanculo te e il picnic!





 Ogni mattina un pettirosso si alza e vola.


 Ogni mattina un canarino si alza e canta.


 Non importa che uccello hai, l'importante è che si alzi!





 E'  stato un attimo:  ci siamo guardati  e dopo mezz'ora eravamo gia' a letto. Io nel mio, lei nel suo.





 Mi è bastato vederti  da lontano,  per capire quanto era grande la tua bellezza.


 Mi è bastato  vederti da lontano,  per capire quanto già ti desideravo.


 Mi è bastato  vederti da lontano,  per capire quanto ti avevo aspettata.


 Mi è bastato  vederti da vicino,  per capire: "Da lontano


 non ci vedo proprio più un  cazzo!!!".





E’ NATA VALENTINA…


LO SCORSO DUE GIUGNO E’ NATA VALENTINA, SECONDOGENITA DEL NOSTRO MITICO AMICO TIZIANO…A LUI, SABRINA E AL PICCOLO ALESSIO VANNO LE NOSTRE PIU’ VIVE CONGRATULAZIONI, MENTRE ALLA PICCOLISSIMA NEW ENTRY DIAMO IL NOSTRO BENVENUTO IN UN MONDO CHE NON E’ IL MASSIMO, FORSE, MA CHE L’AMORE DI MAMMA, PAPA’ E DI TUTTI NOI POTRANNO CONTRIBUIRE A FAR SEMBRARE MIGLIORE…CIAO VALENTINA, DAVANTI A TE AVRAI TANTO TANTO AMORE!!!





IL SITO DI UN AMICO…


Segnalo con piacere la creazione del nostro amicone conosciuto come  “International” che si è prodigato nell’invenzione di un proprio spazio web dove ragionare, come in un forum, su tutto e di più. Sito che merita una visita.


Per tutti quanti fossero interessati a conoscere quanto presente sul sito, l’invito è:


“Spedite una mail all’indirizzo e-mail bobo3278@yahoo.it, e vi sarà dato accesso a quanto creato dal nostro amico”.











MONDO  RINGHIO!!!!


A CURA DI


�


Bentrovati ragaz!!





Avrei voluto scrivere due righe due sul tragico omicidio della giovane Teresa… avevo anche già iniziato la stesura del mio pezzo. Poi è arrivato il capo redazione e dopo aver letto solo le prime sei parole, ossia, “Quel gran hijo de puta madre”, mi ha tolto il pezzo e mi ha, così, lasciato in braghe di tela. Pazienza. I capi, qui in redazione, fanno il bello e il cattivo tempo… quindi… quindi ho dovuto deviare su un’altra storia che mi ha particolarmente colpito.


Il titolo del “Corriere di Como” di sabato 14 giugno 2003 non lascia spazio ad altre interpretazioni: “Annega per salvare il suo cane”.


Succede tutto il giorno prima sulle sponde del laghetto del Segrino. E’ qui che, come ogni giorno, Pietro Garatti, pensionato, porta a spasso il suo cane, un setter irlandese di nome Fumo, Ad un tratto il cane, forse per cercare refrigerio si immerge, come altre volte, nelle acque del lago. In un momento, nuotando, il cane è lontano dalla riva. Ad un certo punto pare che il pensionato abbia visto il proprio cane annaspare, forse a causa delle limacciose acque che a tratti caratterizzano il laghetto del Segrino. L’uomo non ci ha pensato due volte, e, gettatosi in acqua ha tentato di raggiungere il suo amico a quattro zampe.


Un malore l’ha colto e per lui non c’è stato niente da fare.  Quando una persona che faceva footing in quel tratto della sponda del laghetto l’ha notato annaspare, era già troppo tardi. I soccorritori non hanno potuto far altro che recuperare il corpo dell’uomo.


Nel frattempo Fumo, il suo cane, aveva raggiunto le rive del laghetto ed è stato lì, ad aspettare il suo padrone che, non sarebbe mai più tornato.


Questa incredibile tragedia segna ancora il passo tra diversi uomini e diversi modi di intendere e vedere la vita. Di certo il signor Garatti era uomo con la U maiuscola. Pare che già anni prima avesse salvato un uomo che stava affogando.


Ora, tra gli uomini ci sono i buoni e i cattivi… e, tra il buono e il cattivo passa tutta la differenza tra il coraggio di un uomo che dona la sua vita per salvare quella del suo cane tra le acque di un laghetto di provincia e la viltà di un “mostro” uccide una ragazza innocente dietro un muretto in un vicolo di provincia.


Vai a spiegare che c’è gente che dona la vita per il suo animale e gente che nemmeno avrebbe il diritto di guardare negli occhi un animale.


Alla fine, più o meno, quanto volevo, l’ho detto… e sono soddisfatto… e vi saluto.


Fra poco arriveranno anche le ferie… nel tempo che passa via veloce e lento allo stesso modo.


Ciao Ragaz!!! 


 








TONBUK


Fanny BUITRAGO: “La signora del miele.”


Ed.Feltrinelli





Ha i ritmi sognanti di una moderna favola questo romanzo colorato e saporito come il magico mondo latinoamericano.


Teodora Vencejos, che vive soggiogata dalla promessa fatta in punto di morte alla matrigna di prendersi cura del fratellastro donnaiolo e pervertito Galaor da lei segretamente amato, accetta di lavorare per il maestro pasticcere  Dott. Amiel per pagare i debiti contratti dal fratello.


Nel frattempo, un’eredità fortuita e inaspettata, la fa divenire preda appetibile per Galaor che, spinto dalla buona fede della ragazza, la sposa e la incita a seguire il Dott.Amiel in Spagna per incrementare l’attività.


Tornando a casa dopo molti anni e a sorpresa, Teodora sorprende il marito arroccato in casa sua con amante e figli e, per il dolore, cade in uno stato catatonico che sembra protendersi all’infinito.


Ma come in tutte le fiabe, solo un bacio potrà risvegliarla…sarà l’avido Galaor redento a darlo o il paziente Dott. Amiel da sempre innamorato della sua Musa ispiratrice o il piccolo Perucho Cervera che mai fino ad ora ha baciato?


A voi scoprire il finale di questa frizzante, estiva storia spumeggiante…   





C’E’ POSTA PER TONNO





Come gentilmente inviatoci, pubblichiamo.


  


Meditate gente...meditate.





Elisa  





Undici persone si trovavano appese alla corda di un elicottero: 


erano dieci uomini e una donna. 


Dal momento che la corda non era sufficientemente resistente per


sostenere tutte e undici le persone, decisero che uno doveva lasciarsi 


cadere nel vuoto altrimenti sarebbero dovuti morire tutti. Non


riuscivano a mettersi d'accordo su chi dovessero compiere il 


gesto fino a quando la donna non tenne un commovente discorso dicendo


che sarebbe stata lei a lasciare volontariamente la corda 


dal momento che le donne sono abituate rinunciare a tutto per i loro


figli e i loro uomini, regalare tutto agli uomini senza 


ricevere nulla in cambio....... 


Appena finì di parlare, tutti gli uomini iniziarono a battere le


mani.......... 


Non sottovalutate mai il potere di una donna... 








Un giorno tre amici partirono per una escursione, e all'improvviso si


trovarono davanti a un grande torrente impetuoso. 


Dovevano assolutamente passare dall'altra parte ma non avevano nessuna


idea di come attraversarlo. 


Uno dei tre si mise allora a pregare: 


- Ti prego, mio Dio, dammi la forza di attraversare il torrente! 


E PUF! Dio gli donò due braccia robuste e due gambe potenti così che fu


capace di attraversare il torrente a nuoto in due ore, ma per due volte


fu sul punto di annegare. 


Vedendo ciò, il secondo amico anche lui pregò Dio: 


- Ti Prego, Signore, dammi la forza... e i mezzi per attraversare il


torrente! 


PUF! Dio gli diede una scialuppa e dei remi con cui poté attraversare il


torrente in un'ora, ma per due volte fu sul punto di capovolgersi. 


Il terzo compagno, forte delle esperienze degli altri due, decise anche


lui di rivolgersi a Dio: 


- Ti prego, o Dio, dammi la forza, i mezzi... e l'intelligenza per


attraversare il torrente! 


PUF! Dio lo tramutò in donna. Lei verificò la cartina, camminò per circa


200 metri a monte e traversò il ponte. 








Un uomo sta guidando su una tortuosa e stretta strada di montagna. Una


donna guida sulla stessa strada ma in senso inverso. 


Nel momento in cui si incrociano, la donna apre il finestrino dell'auto


e grida: - Maialeee!!! 


L'uomo, immediatamente, apre il proprio finestrino e risponde: -


Puttana!!! 


Ognuno di loro continua per la propria strada e, appena l'uomo gira il


tornante successivo va a sbattere contro un grosso maiale al centro


della strada. 


Morale: Se solo gli uomini stessero ad ASCOLTARE... 








Una coppia andò in vacanza su un lago in cui si poteva pescare. 


Lui amava pescare all'alba e lei adorava la lettura. 


Una mattina lui tornò dopo alcune ore di pesca e decise di sdraiarsi e


schiacciare un pisolino. 


Benché il lago non le fosse familiare, lei decise di uscire in barca. 


Remò un pò, ancorò la barca e ricominciò a leggere il suo libro. Dopo un


po' apparve una guardia nella sua barca. 


Richiamò la donna e le disse: 


- Buongiorno, signora... cosa sta facendo? 


- Leggo! - rispose lei, pensando che era evidente. 


- Si trova in un'area di divieto di pesca! 


- Ma non sto pescando! Non lo vede? 


- Sì, però ha con sé tutto l'occorrente. Dovrà seguirmi e la dovrò


multare! 


- Se lo fa, la denuncio per violenza carnale! - disse la donna


indignata. 


- Ma... ma se non l'ho neanche toccata! 


- Sì... però ha con sé tutto l'occorrente... 


Morale: Non discutere mai con donne che sanno leggere. 








- Qual è la differenza tra gli uomini e le donne? 


- Una donna vuole che un solo uomo soddisfi tutte le sue esigenze. 


Un uomo vuole che tutte le donne soddisfino l'unica esigenza che ha. 








- Come puoi evitare che tuo marito legga le e-mail? 


- Rinomina la cartella di posta "manuale d'istruzioni". 








Manda questo messaggio a 5 donne intelligenti e divertenti che conosci e


le renderai felici! 


Manda questo messaggio a 5 uomini intelligenti con abbastanza senso


dell'umorismo da trovarlo divertente! 


.......OK, almeno 5 donne intelligenti puoi riuscire a trovarle! 











però...








La morale del taglialegna. 


> > 


> > Un povero taglialegna sta abbattendo un albero nella foresta, quando


gli 


> > cade l'ascia nel fiume. 


> > Si mette a piangere disperato e gli appare Nettuno che gli chiede: 


> > -Perché piangi? 


> > Il taglialegna gli spiega che la sua ascia è caduta nel fiume e che


non 


> > potrà più lavorare e mantenere la sua famiglia. 


> > Allora Nettuno si tuffa nel fiume e riappare dopo un po' con


un'ascia 


>d'oro. 


> > - E' questa? - chiede. 


> > - No. - risponde il taglialegna. 


> > Allora Nettuno si tuffa di nuovo nel fiume e riappare dopo un po'


con 


> > un'ascia 


> > d'argento. 


> > - E' questa? - chiede. 


> > - No. - risponde ancora il taglialegna. 


> > Infine Nettuno si rituffa e riemerge con un'ascia di ferro. 


> > - E' questa? - chiede. 


> > - Sì. 


> > Nettuno lo ammira per la sua onestà e gli dona tutte e tre le asce. 


> > L'uomo torna a casa tutto felice. 


> > Giorni dopo, il taglialegna sta passeggiando nel bosco con la


moglie. 


> > La donna all'improvviso cade nel fiume. 


> > L'uomo si mette a piangere disperato e gli appare Nettuno che gli


chiede: 


> > - Perché piangi? 


> > Il taglialegna gli spiega che sua moglie è caduta nel fiume, allora 


>Nettuno 


> > si tuffa nel fiume e riappare dopo un po' con Monica Bellucci. 


> > - E' questa tua moglie? - chiede Nettuno. 


> > - Sì! - risponde prontamente il taglialegna. 


> > Nettuno ribatte: 


> > - Sei un falso impostore!!! 


> > - No, no, cerca di capire, se io avessi detto di "no", tu saresti


ancora 


> > sceso nel fiume e saresti tornato con Manuela Arcuri, se io avessi


detto 


>di 


> > "no" anche a lei, ti saresti tuffato nuovamente e saresti tornato


con mia 


> > moglie, io ti avrei detto che era lei e tu mi avresti dato tutte e


tre le 


> > donne. Però io sono un pover'uomo e non posso prendermi cura e


rendere 


> > felici tre donne in una volta! 


> > 


> > MORALE: 


ogni volta che un uomo dice una bugia è per una ragione nobile,


onorevole 


e utile. 








proprio così











TELEFILM CULT 


“MEGALOMAN”


GIAPPONE 1979 – PUNTATE 31 DA 30 MINUTI L’UNA


Riservato, esclusivamente a chi aveva poco più di quindici anni, o giù di lì, nel 1980, o giù di lì.


Il “revival” di questo mese è, invero, limitato ad una fascia d’età ben precisa. 


Chi è nato tra il 1965 e il 1975 non avrà, penso, problemi a tirar fuori dalla scatola dei propri ricordi, il ricordo di questo super eroe giapponese. Megaloman l’eroe che si trasforma all’occasione in un gigante dalla folta chioma bianca e che combatte contro i cattivoni di turno per salvare la terra.


I cattivi sono capitanati da Capitan Delitto. Il cattivo, rappresenta la Tribù del Sangue Nero che, dopo aver conquistato mille pianeti, vuole ora arrivare a conquistare anche la Terra. Il supereroe, che, nella sua veste umana è il giovane Takashi, arriverà alla fine della sua missione solo dopo aver sconfitto, nell’ultimo duello il suo mortale nemico capitan Delitto.


Serie che è un autentico inno al “trash”, si reggeva su effetti speciali che, oggi, impallidirebbero di fronte alla più scarsa produzione hooliwoodyana. Ma tant’è… per noi, ragazzini di allora, tanto bastava a passare ore felici a girare per strada facendo il verso all’eroe dalla lunga chioma bianca.








TON’T REMEMBER (AGENDA DI LUGLIO)


 �
2�
luglio�
BETTY/NADIR ANN. �
Auguroni ai mitici mureni�
�
 �
4�
luglio�
CHIARA�
Auguroni alla nostra Srocca�
�
 �
19�
luglio�
DOMENICO�
Auguroni all'amico Domenico�
�
 �
 �
 �
 �
 �
�









DEDICATO A ...





QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ALLA GIOVANE TERESA, A DESIREE , AL PICCOLO SAMUELE E A TUTTI QUEI CASI IN CUI IL FILO DELLA VITA E’ STATO SPEZZATO DA UNA MANO CRUDELE, DA QUALCUNO CHE NON AVEVA ALCUN DIRITTO DI DECIDERE DELLA VITA ALTRUI…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ANCHE A QUESTI ASSASSINI, MALATI CRONICI DI UNA SOCIETA’ MALATA, VITTIME INCONSAPEVOLI O MENO DI UN SISTEMA CHE NON FUNZIONA E CHE CONSIDERIAMO NORMALE FINO A QUANDO QUALCHE AVVENIMENTO GRAVE NON CI TOCCA DA VICINO…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A NOI PERCHE’ POSSIAMO CRESCERE FIGLI MIGLIORI PER TEMPI MIGLIORI, PERCHE’ POSSIAMO AVERE IL CORAGGIO DI CAMBIARLA QUESTA SOCIETA’ E PERCHE’ QUALCUNO DA QUALCHE PARTE CONTINUI A PROTEGGERCI E A RENDERCI IMMUNI DALLA PAZZIA E DALLA VIOLENZA DILAGANTI…





PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO  CI SARA’ SPAZIO PER UN CANTAUTORE AMERICANO, A TRATTI, SORPRENDENTE… L’AMICO FAZ CI STUPIRA’ ANCORA, COME, TEMPO PERMETTENDO, FARA’ L’AMICO PRIMO MENTRE RINGHIO SE LA PRENDERA’ CON QUALCUN O QUALCOS’ALTRO…





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  20,30   DEL GIORNO 29/06/03 





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





LA GRANDE SUOCERA BIANCAROSA


L’AMICO FAZ


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 





WATER CLOSS


EDITOR PRINTING INC


DIRETTORE : Donadel Elisabetta


DIRETTORE RESPONSABILE : Rho Mauro


REGISTRATO PRESSO IL TRIBUNALE DI CABIATE


STAMPATO PRESSO LA CASA DEL D. & D.R.


PRINTED IN ITALY


WATER CLOSS EDITOR PRINTING INC
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IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !
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